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Monza residenti al 01.01.2016 
 

1. Il bilancio demografico dell’anno 2015 
 

Si presentano in questa nota gli eventi demografici più significativi per 

l’anno 2015 appena trascorso, come anticipazione delle usuali 

pubblicazioni: Donne, Stranieri, Anziani, La famiglia, etc. che 

approfondiranno gli argomenti e saranno disponibili in seguito.  

“I dati non sono provvisori perché saranno soggetti a revisione da parte 

dell’ISTAT)”. 

Al 01/01/2016 i residenti sono 122.671 (122.367 un anno prima) con un 

incremento dello 0,25% rispetto all’anno precedente, dei quali il 52% donne 

(63.843) e 48% uomini (58.828):” La maggior percentuale di donne è tipica 

delle società a più forte invecchiamento, ed è dovuta alla maggiore 

longevità femminile” (rapporto ISTAT Luglio 2006). Dal 2000 vediamo che i 

residenti sono cresciuti fino al 2004, infatti si è passati dai 120.926 ai 

122.263 residenti, per poi ridiscendere a 121.445 nel 2006, 120.826 nel 

2007, 121.280 nel 2008, 121.545 nel 2009, 122.712 nel 2010, 119.928 nel 

2011, 120.440 nel 2012, 123.151 nel 2013, 122.367 nel 2014, 122.671 gli 

attuali (+304 residenti nell’anno 2015).  
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Se scindiamo la quota di residenti italiani e stranieri, vediamo che nel 2000 

gli italiani residenti erano 117.192, a fine 2015 diventano 107.248, mentre 

gli stranieri partono dai 3.734 per arrivare ai 15.119. Quindi nel periodo 

2000-2015 abbiamo una perdita di 9.815 residenti italiani ed un incremento 

di 11.560 stranieri soprattutto per il saldo migratorio estero. Gli stranieri 

salgono di 175 unità nell’ultimo anno. 
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L’età media dei residenti è salita a 45,39 anni (43,5 M ; 47,1 F) contro i 

45,23 anni del 2014, 44,6 del 2012, 44,41 del 2010, 44,35 anni del 2009,  

43,75 del 2006, 43,47 del 2005 e i 43,20 anni del 2004.  
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2. Il Saldo Naturale - Calo delle nascite  

Il saldo naturale (differenza tra nascite e decessi) è stato di -323, -299 nel 

2014, –165 nel 2012,-13 nel 2011, -77 nel 2010, –79 nel 2009, +61 nel 2008, 

+92 nel 2007, +139 nel 2006. Le nascite 2015, sono state di 914 in calo 

rispetto al 2014, infatti erano state 935.  
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Il trend era stato individuato con uno studio specifico delle previsioni di 

natalità nel 2003, il dato reale è raffigurato dalla linea rossa, nella banda di 

oscillazione prevista. 
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3. Il Saldo Migratorio 

Gli iscritti in anagrafe nell’anno sono stati 4.550, di cui 3.34 provenienti da 

altri Comuni e 915 dall’estero, altri iscritti 281. I cancellati sono stati 3.923 

di cui 2.983 per altri Comuni e 516 per l’estero. Per cui il saldo migratorio 

(differenza tra cancellati e iscritti) è stato di +627.  

 

4. Le famiglie 
 

Per quanto riguarda le famiglie, il numero medio di componenti è di 2,19, 

contro i 2,22 del 2014, 2,21 nel 2013, 2,25 nel 2012, 2,27 nel 2010, 2,29 nel 

2009/2008, 2,31 nel 2006, 2,32 nel 2005, 2,34 nel 2004, nel 2002 era di 2,36 

e 2,38 nel 2001, famiglie sempre più piccole. A fine 2015 si contano 55.538 

famiglie anagrafiche (+440 rispetto all’anno precedente). 
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5. Sempre più anziani sopra i 30mila residenti 

 

Gli anziani, 65 anni e più, al 31/12/2015 sono 30.014, pari al 24,4%, nel 

2014 erano 29.846, nel 2013 erano 29.520 pari al 24% dei residenti, nel 2012 

erano 28.673 pari al 23,3%, a fine 2009 erano 27.785 pari al 22,8%. Dei 

30014 anziani, 17.568 (58,5%) sono donne e 12.446 uomini (41,5%). 
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6. Gli stranieri – immigrazione in stallo  
 
 

Al 31/12/2015 gli stranieri residenti sono 15.294 (7.873 F e 7.421 M) pari al 

12,46% dei residenti, un anno prima erano 15.119, quindi +175 in un anno. 

Possiamo dire che l’immigrazione degli stranieri si è pressoché fermata, 

segnale della crisi economica e del calo dell’offerta di lavoro. Per quanto 

riguarda le nascite al 31/12/2015 risultano iscritti in anagrafe 224 (227 nel 

2014) nati stranieri nell’anno, il 25,17% del totale dei nati e anche in questo 

caso la percentuale è in aumento rispetto l’anno passato. 
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Qui sopra le prime 30 nazionalità presenti: Rumeni 2.025 (13,24% degli 

stranieri residenti), Egiziani 1.334, Peruviani 1.186, Ecuadoriani 1.127, 

Albanesi 1.135, Bangladesh 1.037, Sri Lanka 994, etc. vedi tabella. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 




